








Consiglio Gomunale 


La seduta si apre alle 44030. 
Presiede il sindaco ‘comm. Pecile ; 
g0n0 presenti i consiglieri Conti, Pico, 
Gristofori, Venier, Renier, di Trento, 
parocea, Beltrandi, Gnesutta, Pagani, 
Perugini, Della Porta, Zavagna, Bel- 
rado, Cremese, Gori, Della Schiava, 
Miani. i minetini ‘Ponini ; 
Giustificati Girardini, Tonini e Bazzi. 
Assiste scarso pubblico di operai 
che però ben presto va aumentando 


fino ad occupare tutto lo spazio ri-' 


servato per gli spettatori. 
Variazioni di tariffa 
Venier dà spiegazioni circa le pro- 
poste V jazioni di tariffa per la ven- 
dita del gaz. 
Gnesutta osserva che dato 1 indi- 
rizzo industriale e commerciale della 
nostra offi ina del gaz ad essa non 
devono mancare facilitazioni commer- 
ciali. Egli pertanto desidererehbe che 
ferma lasciando la tariffa per il con- 
sumo a scopo industriale, si diminuîs- 
se la tariffa peri piccoli utenti, Con 
uesta diminuzione ‘non ci sarebbe 


ossibile la concorrenza e il comune , 


ne guadagnerebbe. 

Venier risponde che sarà tenuto 
conto della raccomandazione Gnesutta. 
La proposta della Giunta è approvata. 

A questo punto Zuliani osserva che 
il Consiglio non è in numero legale: 
sono presenti soltanto in 19. Îl con-. 
sigliere Vittorello, dice, il sindaco si è 


assentato ; sospendiamo per qualche. 


minuto la seduta, e còsì si fa in at- 


tesa che qualcuno venga a far il nu- 


mero voluto dalla legge. 
Giungono l'on. Girardini e il cav. 
Luzzatto, e più tardi Vittorello, Ce- 
lotti, Bosetti; così si riprende la se- 
duta. - 
Preventivo 1912 
della Congregazione di Carità 
Larocea dichiara astenersi dal voto 
perchè facente parte del Consiglio 
d'Aministrazione. JI Preventivo è 
epprovato. 
Officina del gas ed elettrica. 
Pure sénza discussione, . con una 
spiegazione chiesta da Vittorello e data 
da Venier sono approvati i preven- 
tivi 1912 delle officine comunali del 
gaz ed elettrica. 
E mamo ai nuovi dazi 
Il sindaco dice che nell’ ultima tor- 
nata il ‘cousigliv sospese la seduta 
er dar modv alla Giunta di stuliare 
uni da apportarsi ai nuovi 
‘a ha studiato queste 
mwlificazioni, che presentan» questi 
capi saldi a tutto benefici: ds con- 
tribueati. 3 
Esenzione totale dei cavalli agri- 
col; riduzione a L. 15 poi cavalli di 
tiro; resta invece intatta la tassa di 
L. 30 sui cavalli d lusso e sui cavalli 
mi.itari. 
Urede così che la tassa sui foraugi 
mou trovi oppositori. 
Sul dazio pei materiali da costru- 


e sì sono apportate queste modi-' 


ficazioni : i 

Lo Abolizione della vecchia 
sul legno lavorato che entra in città 
ILo Abolizione per quesvanuo della 
tassa B sui lavori di riatto; tassa rite= 
nuta vessatoria per l’odiosità della su: 
applicazione. Per quest'anno pertanti 
rimane sospesa e per l’anno prossimo, 
se il Bilancio permetterà sarà abol 
se no sarà modificata in modo che 
più non riesca vessatoria. IÎLo Ridu 
zione della tassa A a 50 cent. di tassa 
per mq. ; con abbuono totale sui primi 
400 mq, il che vuol dire che le case 


modeste le quali non superano i 400 |) 


metri cubi non pagano tasse; la tass. 

è applicata per le costruzioni che su 

perano i metri cubi, per i locali 
grandiosi. 

. Crede che con questo si acconte 
tino anche gli imprenditori che si} 
mentavano. Questi sgravi la Giunta li 
aveva già in pectore, ma non li ha por 
tati nella seduta precedente perchè 
si stavano ultimando gli studi, Pèr 
queste modifiche è venuta a mancare 
un’ entrata di L. 10,000 al Bilanci 
cui si è dovuto provvedere con m 
nore stanziamento nel fondo di ri- 
serva e per le spese impreviste entro 
i quali si starà con opportune econo- 
mie. 

Spera che con queste modifiche la 
tassa non si presenterà più vessatoria 
a non troverà difficoltà. 

Gnesutta pensa che le nuove modi- 
ficazioni opportate dalla Giunta ren- 
dono mene, ma molto meno. grax 
le nuove tasse. Crede pertanto che 
elasse dei meno abbienti non ne ri» 
sentirà danno, e che l'edilizia della 
città. non soffrirà. 

., Con tranquilla coscienza quindi darà 
Îl suo voto:alla nuova tassa, Raccoman- 
da che però la tariffa B tenuta .50- 
Spesa per quest’anno, l’;anno pros: 
mo sia abolita, quando ‘il bilancio lò 
Rermettesse ; e sia così, tolta la spada 
di Damocle che ci sta sopra, con qu 
sta tagsa. P 

I sindaco terrà. conto della racco- 
mandazione, 

Cremese è del parere di Gnesutta : 
anch'egli racenmanda di togliere l' in 
ciso della tariffa 3; se' i 
Re metterà si potrà anche non più par- 
lare della tariffa rederebbe per- 
tanto che fosse lasciata alla Giunta la 
facoltà di 

Il sindaco rispondè come per Gne- 


bilancio Îlo; 


sospenderla o di toglierla. ! 


sutta e raccomanda che l'ordine del 
giorno siaf'vatato ‘cometa Giunta lo 
presentò. 

Renier, per una dichiarazione di 
voto, dice che quanito ci fu ‘la discus- 
sione sulle nuove tasse, ‘egli si è'a- 
stenuto dal voto perchè voleva lasciar 
alla Giunta la responsabilità e l’o- 
diosità delle medesime e perchè 08- 
servava allora che la tassa avrebbe 
avuto una ripercussione sui fitti. 

Non ha combattuti i provvedimenti 
finanziari, data la necessità di rinfor- 
zare il bilancio ed egli crede che nem 
meno con questi provvedimenti il bi 
lancio sarà rinforzato. Ora egli ripete 
le stesse osservazioni. ‘Ma di fronte 
alle nuove modificazioni, portate oggi; 
in una condizione economica tale 
quale era al tempo dell' approvazione 
dei provvedimenti, egli si domanda se 
queste modificazioni sieno frutto di 
un nuovo studiò della Giunta — il 


che verrebbe dire che li Giontà:quando! 


ha presentato i: provvedimenti non era. 
ben preparata e non conosceva la. qui- 

i ; 0 non piuttosto abbia essa, per 
apportare queste modificazioni i 
ad una pressione venuta dal pubblico, 

ichè lasciarsi convincere da una, 
iscussione razionale, (Commenti). 

H sindaco fa la cronistoria della: 
trafila di progetti per cui è passato 
il pensiero della Giunta per arrivare 
alle proposte dei provvedimenti finan- 
ziari. 

I nuovi dazi furono portati secondo 
regolamenti di alttre città. L' espe- 
rienza ba insegnato quali dovevano 
' essere Je correzioni da apportarsi alle 
proposte delle tasse e la Giunta le 
ha accettate. E chi conosce la nostra 
Giunta, sa che noi non siamo tali da 
‘cedere davanti a pressioni più o meno 
‘ artificiose. ” 

Uno del pubblico mormora: non 
so che cusa. Ì 

+ Il sindaco prosegue a parlare e la 
stessa voce: Ha un voto anche il pub- 
blico quando si discutono queste cose, 

I sindaco scampanella : raccomanda 
al pubblic» un po’ di compostezza, il 
pubblico ba diritto di assistere alle 
sedute, ma non di disturbare ; mi rin: 
cresce, ma se il pubblico non sta 
quieto, io sono costretto a far sgom- 
brare la sala. 
| La solita voce: 

— Faccia pure. 

Il sindaco prosegue ma l’impor- 
tuno di nuovo: Forte, forte, dobbiamo 
udire anche nuvi! 

I consiglieri protestano;..Beltrandi. 
— Se non sente, metsa il cornett +. 

— Lu sento mogliv di Ivi, 

Dopa un momento di quiete il sin- 
diaco riprende a parlare : e il bstur= 
batore, sentito che «piraVa pocu buon'a- 
ria, se ne esce. 

Di Trento dichiara di astenersi an- 
ch'egli dal voto. 

Ionnovi dazi seno quindi approvati 


is Yitivrelle. 
iu Preven- 


' 
' 


3 2, ii consiglio 
uu lungo discorso pe 
rima la saggezza amminist:ativa déi 

in confronto dei conser- 

ivatori. Dice immeritati e ingiusti gli 
punti volti alla finanza del nostro 
comune, qualificata « finanza spende- 
ireccia » dal consigliere Sandri e con 
frase più pungente di «finanza al- 
legra » dal consigliere Renier. L’am- 


è proceduta ‘con uno slancio mirabile. 
E il consigliere Vittorello continua 
con pensieri e frasi e parole che ab- 
biamo udito sulla bocca dell’on. Sin- 
0 e letto sulle colonne del Pass 
bilancio solidissimo, dei provvedi. 
menti necessari, Udine città fra le 
meno tassate finora, ecc. ecc. 

"Trova difficile it problema del Pa- 

zz0 degl fi ma dichiara per 
sua convinzione personale d' essere 
contento che il comune:sia stato poî- 
tato, quasi costretto a sopportare un 
igrave sacrificio per costruire un mo- 
inumento che sia degno: di Udine. E 
l'inno al Palazzo nuovo disposa ad 
un rinnovato inno ‘alla Giunta; e la 
elogia anche. per la-scelta dello seru- 
poloso ing. De Toni, cui fu affidata 
È esecuzione del progetto. È 

Vorrebbe che la Giunta premesse 
sui comuni tutti del bello italo Regno, 
perchè i comuni premessero sul Go- 
verno, affinchè facesse proprio e sol- 
lecitamente' presentasse’ il progetto di 
legge Sonnino sulla .avocazione allo 
stato della’ tassa famiglia e sulla ri 
nunzia da parte dello’ stato a favore 
dei comuni del’ canone governativo 
sui dazi. 

Spera che la sua proposta non in- 
contrerà difficoltà. 

Egli conclude il.fervorino parecchio 
Junghetto dichiarandosi soddisfatto del 
bilancio e dicendo di approvarlo. 

Cremese raccomanda il fognone di 
via Grazzano. 

Parla Pinascoltata Cassandra. 

Renier chiede la: parola anche qui 
per una semplice dichiarazione di voto. 

Egli non farà un discorso e perché 
non è preparato e perchè non è ve- 
nuto con quell’intenzioné e perchè non 
ha la competenza del cons. Vittoréllo 
e perchè il bilancio si presenta più 
adatto a un discorso di difesa che a 
inna critica. N 

Tuttavia quest'anno il:bilancio è una 
evidente diniostrazione delle conse- 





‘tic 
{contro.cuùi minoranza ha sempre cer- 














alle:quali ha condotto Ja. pol 
amministrativa della Giunta € 


cato- di ‘metterein guardia, Quest'ann 
anzi:il bilancio si trova in condizio! 
‘inche. peggiori, malgrado le contr: 
continue, annuali, li 
della Giunta. Dando un'occhiata al bi? 
lanciò fa parecchie osservazioni :sulle 
impostazioni: delle varie voci : vi sono 
previsioni di: entrate eccessive, sulla 
sovrimposta. (30 mila mentre gli altri 
amni: non superava mai le 15. mila) 
sui dazi ‘ecc, e una previsione ottimi 
stica? sulle: uscite con parecchie dim 
nuzioni:sulie spese preventivate. negli 
anni' ‘scorsi 

E —.dice — io qui criticola Giunta 
non. perchè preveda la spesa in meno: 
i prudenti di giusta misura, 
ma Ja critico perchè queste previsioni 
sono.così diverse da quelle degli anni: 
scorsi. ° È 

Conclude ritenendo il bilancio tutt'al. 
tro che solido, ma tale che porterà 
certo a nuovi aggravi. Egli pensa.che' 
il bilancio attuale si chiuderà con de- 
ficit. e :che, purtroppo, si avvere- 
ranno. in seguito come si sono avv 
rate negli anni scorsi& le previsioni 
della minoranza. 

Vieni reco che di rose... 


Il sindaco sente di dover fare al- 
cune dichiarazioni. L'accusa rip: 
tante volte e anche ora «al’ cons 
gliere Renier che il bilancio non. ;si 
sincero, non è giusta. Gli stanziamenti 
furono fatti con criteri di previsione! 
esatti e con sincerità, Quanto alle 
tasse, anche dopo gli ultimi aggravi. 
doveroso, è necessario dichiarare che 
la città di Urline è fra le meno tas. 
sate fra le città delia sua portata, 
quelle più. popolose poi sono sott 
poste adaggravi molto . più fo 
pur necessario dichiarare é 
scere il fatale aumento delle spese. 
Cita alcune cifre automatiche (sti 
pendi e pensioni agli impiegati — 
stipendi ai medici ecc). 

Ringtazia replicatamente il c 
Vittorello per il suo bel discorso; co! 


corda .con lui sui criteri democratici]: 


seguiti dalla Giunta. 
Circa al palazzo degli uffici, di cui ha 
parlato Vittorello, per quest'anno non 
sarà necessario ricorrere a nuovi mu 
tui; per quest'anno si. potrà lavorare 
elevando l'edificio fino al tetto con i 
denari che si hanno. ° 
L'assessore ai lavori pubblici esporrà 
al consiglio il preventivo delle spese 


per il nuovo palazzo, preventivo entrò 9) 


Il quale l'architetto ha dichiarato sulla 
sua parola ‘di architeftò ‘di potersi 


coritsnere, ed esporrà anche quanto i{SP® 


Iucali dei nuovo edificio potranno fru! 
tare per affitti: un 60 mila lire annuè 
ill'incirca. Accenna quindi al proget- 
tato Palazzo delle Poste- per î quale 
il comune non farà che una partita 
di giro con lo Stato; pare poi che il 
Governo intenda. costruire le nuove 
che costeranno un milione di 
live. Si stanno attivando le pratiche. 
e appena ci sarà qualcosa di conèreto 
la Giunta lo porterà al Consigliò. La 
ferrovia di Mortegliano è a buon punto 
e anche per le ferrovie Pedemontana 
vidale-Canale, di attuazione un 
po’più lontana, la Giunta si è sempre 
Come ha accennato Vitto- 
nci di tutti i maggiori co- 
muni d’Italia si trovano in condizioni 
‘ben più difficili del nostro. E per in- 
formazioni da lui stesso assunte, 
gli risulta che tutti i comuni della 
provincia navigano in acque poc; 


buone. 


Chiude rispondendo a Cremese che 
le pratiche burocratiche sono alfine 
terminate e permetterinno di poter 
procedere ai lavori dei  fognone; ed 
esprimendo la migliore fiducia‘nell'a 
venire del comune, il cui ‘bilancio di 
quest'anno, ripete, è sincero. Con que- 
sto crede chiusa la discussione  ge- 
nerale. 

Renier dice essergli sembrato che 
il sindaco ‘promettésse nel suo ‘discorso 
una :comunicazione dell’assessore ai 
lavori pubblici su palazzo degli uf- 
fici. Attende questa comunicazione. 
Tutti, è inutile ripeterlo, abbiamo vò- 
tato il palazzo, tutti lo abbiamo vo- 
luto; ma li abbiamo votato Quarido, 
non parlandosi della demotizione della: 
sala Aiace e del palazzo veneziano, 

reventivo si limitava a un milione. 

vi, il consiglio non ha mai discusso 
su aumenti di preventivo, - Ora sa- 
rebbe'tempo che si volèsse dire qiial- 
checosa. 

Pico risponde che la cosa sarà pi 
tata. alla, discussione del consiglio 

na. delle prossime sedute, per 0 
comunica che il' preventivo è stato 


solenni -smentite | di 


d 
d 


pel 
polare Superiore; essendo 
satebbe.-bene passar! 
le. di. contabilità; 
tati i 


scuola, se 
ui:ottimi sono-i 


fi n 
ttorello ‘appoggia la: proposta Pa: | î 


Cristofori, perl: Ginuta, dichiara 
che .lo stanziamento «è: stato lasciato. 


tura, dalla quale.-poi la-. Scuola::Po- 
polare-doveva rampollare:più-vigorosa 
e-fiorente. . 

Pur lasciando-lo:stunziament » come: 
un augurio, la Giunta \terrà conto! 


‘Comuni del Friuli 
cùli saranno concessi miitui, st 
nostro «Espigi» ci invia da Roma in 


: Vi comunico l’importo dei mutui 
per l'istruzione ‘pubblica e i nomi 
dei Comuni friulani di quali saranno 
concessi a sensi della legge 4 Giùgno 
4911 in base a progetti già approvati 
(dal Ministero : 

“Comune -di Udine -L.:54,200; $, Vito 
al Tagliamento L. 

126 mila; Pavl: È 3 
PINZANO AL TAGLIAMENTO 

ca RAT NT 
Le elezioni ‘di Valeriano. — 

È do raggiunto. 

Ci scrivono da ‘ Valeriano, 9" inat- 
tina: i 
inalmente ‘l’accordo: completo, fra 
la grandé maggioranza! dì questi e- 
Jettori/per la scelta ‘dei’ rappresentanti 
‘al comune, è stato raggiunto, ed oggi 
‘stesso posso quindi. comunicarvi il 

È candidati: che certo domani 

i ‘dalle’ urné. 

ho certo riusciranno,. perchè ne 
assoluto «affidamento il. nùmero, la pò 
e e l'influenza degli elettori. clie 
i gera li REA. solu 
zione che sulle «prime-sembrava -in 
rata, mon può: che ‘lasciar tutti 
contenti gli amanti‘del'pubblico-bene! 
Conviene proprio:dire che questa volta 
lamore alla cosa pubblica e l'impore 
tanza e la necessità’ della’ soluzione 
dei numerosi problemi ‘che tanto in- 
teressano il nostro paese, ànno ‘sa- 
puto far tacere ogni astio:e risenti- 
inento personale, di modo che il buon 
senso ha trionfato. 

1 candidati proclamati, persone se- 

ijo, intelligenti e. oneste che sempre 
rieritarono la stima: e simpatia del 
pubblico, sapranno certo.e con decoro. 
rappreseritare in consiglio il paese 
nostro e con. competenza, disinteresse 
e amore, cooperare alla buona riu- 
scita ‘di’ tutto ‘quatito lo“interèssa. 
« E'.con:questa certezza che con pia- 
cere.segnatò al pubblico il nome dei 
candidati: De Stefano'‘Pietro fu Gio. 
Mai Zamparutti Giovanni di Gio- 
vanni, Tonelli Giovanni: di Giuseppe, 
Candon. Pietro fu Pietro. 

Ogni elettore che ami gli interessi 
del proprio paese non può che rivèr- 
sare i suoi suffragi su questi quattro 
nomi : «Coraggio adunque e ad ognuno 
il proprio dovere. È 


LATISANA 


La ‘sleoe-commemonazione 
ipolitania, 


ordoglio che 


ributato :un 
T tutte, le Ab- 
le più cospicue pers 
nal Latisana: 
In coro nei posti 
Pretura al, 


gle 
locali e 
di Lati 


fissato in 2107727 lire non’ comprese|Mari 


le ‘spese! del’ progetto e-qualche altra 
spesa : «tutto insieme, però, sarà certo | 
contenuto: entro il limite di 2,500,000 
lire, somma, di cui si parlava anche 
settembre. 
“Legge ‘poî'una lettera dell’architetto 
nella; quale:si dice che il palazzo po: 


Penzo. A 
Martini 
consiglieri 


trà essere:ultimato-entro treanni'e che ij 


il reddito previsto in. 60000 dire annue 
per-affitti:dei locali:non è per nul la, 
esagerat . 


0: splendido:servizi 0 
‘confetture, cioccolato, bombon 
Plazzg 


fraternite religiose 
membri. delle. di 

izio davanti: gl 

nimento: :dell’ordine;;-:la:: 

con bandiera, con-a:-capo-il'dii ri 
didattico sig. Gi! “e-direttrice sì 
gnora. Ghion. Monis;-Ida;;:la:soci 


bandiera; nazionule ; 
erano artisticamente 


incatiicati dalla; 
ignori Gi'ess: 
she.‘ accettano: 
ig; Marcheti 


scolfaticti 





fasci d'armi, a,.trofeo;. 
buri e divisa di ui 
reduce' dalla: Tripòl: 
Non; possiamo 
larci col‘bravo artisti C 
tore sig. ‘Zorze Alberti Ise 
che' ha voluto farci portare ‘col 
siero ‘rielle oasi-africane. i 
All’ingiro prestavano servizi 
re il tenente d'artiglieria 
Achille, soldati” degli' alpini, 
ria e ilue . guardie : di'finanza 
R. marina venute ‘espressemente da 
Lignano. Il tempio era inte 
di fedeli, ed il piazzale. ) 
folatissimo. t 
La 
d'organò. è sori: fu:1n0]t0 bene 
guita sotto la direzione dél‘Rev.-c: 
pellano don Eugenio; Zanini, distin- 
guendosi' i bravi coristi'tenore Matti, 
baritono Facchin Policarpo,'ba8s0' Si- 
monin Giacomo. si: 
Sopra la porta maggiore:si leggeva 
ia seguente epigrafe. 5 ° 
Ai prodi figli d'Italia 
sul suolò “africano * 
eroienmente. 
nel nome‘ di Dio 
#ul Jabbi 
LATISA 
con cordiale ri 
espiatorie ‘preci! la; 
Pietosamente 01 
Per ordine dell’ Auto? 
non vi furono discorsi 
Messa, tutti ‘i negozi,’ è 
mulini si chiusero ‘in segno: ‘di lutto. 
La mancanza di. spazio: ci -viétà 
dare |’ élenco’di tutte’-le' si 
nori che ‘presenziarono alla sdl 
unzione. set 


Commoventis ngi i 
sione d'oggi. Quando l' otganò Di mer 
Requiem molte lagrime iscor- 
revano silenziose; molti cuori: palpitavanò 
di pietà e dî riconoscenza verso i nostri po: 
veri eroî. I ; 
Non una parola dal’ per 
ragioni che‘noni vogliamo: scrutare.ii ‘vii 
Parlava, però la voce commossa. del::‘celé- 
brante, parlava il tempio. grémito ‘e.silen- 
la: 110: dall «pie». 


signori -Gioyan 
Marchetti 


Contributo. 
Straordini dee 


0 


é-|e con: 


nelle .scuolé del capoluo 
delle-frazioni e li 


Li al 


a, bibliotecavhe ‘conò Ù 
[sorse che il Patronato; potrai 
venire:-disporre; e:co1 renti 
perazione:delle:signore 

’aitito darà; che 


Messi : con. accompagnamento |, 


tino Franz 
Dhiamos; 


Costoro; ancdra’ ‘nel 
vrebbero falsificate de; E 


© | Pietro VFran2i id. 


un importo 


ali. 
stata hi 








trovati: tre pezzetti 


‘sembra o fra: 


f- Nel momento: 
vittima 'digeri 
di:polenta:e 


“L'autorità dop < V'auto sia fu di 
ul uogori del È 


‘e ridi 


Udine. 
love: partirono; 
“attendeva. lar: 


brigadior 
a fatto confessare:-la” donna. 


io | sione; potuti raccogliere ‘all’ ulti 


Il brigadiere della stazione della Car= 
‘era: fitto ‘in mente; ancora - al'pri-| 


‘una ‘parte: raccoglieva per conto. sud 
TOVe; dall'altra la faceva pen 


ila lasciò tranquilla. 
entrava ‘e risolutamente; 


le, 
ch'era: ‘consapevole del delitto, mac) 
‘amore che : nutriva .al-suo drudo; 
(quantunque! l'avesse ‘veduto a sparare 
pure: nulla: aveva palesato. Ne volle :ag= 


pere TO. 
Tl-brigadiere uscì contento; e- 
mise di continuare le investigazioni i 
nl Aonia: 
‘Diirante il. tragiito «dalla Stazione 
rnia.a Udine, -i due. furono:po. 


iéered ritirare ‘le ‘parole che‘@ ‘avena 
‘dette ;: l'uomo si mantenne ‘sulla ‘négativa, 
Ma: l'abile ifunzionario:non:sî.scoragijiò, 


‘Com -uno scoppio di anto, Giuseppe 
PESI, a ‘come la donna. 
soi; T" 


o da lungo Emo z 

gurata tentò. ‘avvelenati 

‘arsenico: Con: la scusa di guarirlo 

li ‘una: certa (tia che’: ‘povera: vii 

tima: credeva’ d' ‘averé; Ila; 

strava i pitoile por tolte: 
DI ‘quel ten 

e ll da 





“Alla sta 3 





‘scolei 
Domenica: 


renze. -Il concertista 
..+Aggeo Ascolese:che'd: 
è direttore. della riostra: Soé stà. 


“mento con cui'il pubblico abbi: 
confidenza, pure ad entrambi 
tas sila 


roveniente=dallospe: 
tare di: Livorno, giungeva «n 
Precenicco) bersagliere dell’ 8.0 Luigi 


a pbresontanza. ‘della : Giunta ‘ed 
chè - egregio 

male, si reca- 

ròno,-incarrozza gentilmente offerta 
dal sig--Ing.: Ferrua;<alla stazione di 
1 icevere il reduce da 


f'rozza- venivano 


grande uniforme; 


;=| nonchè grande: processione di” popolo, 


che-«accompagnarono in paese il fe- 
steggiato cal. :suono:di 


fre lapodichè, sem= 
‘prealsuono. di i'allegre marce; il:-no- 


;|stroprode fu accompagnato alia sua 


abitazione: 

Il bravo: soldato icconta «con de- 
vozione: 1’ immenso‘ affetto che il suo 
‘comandante; «il :valoroso | colonnello 
Maggiotto,: porta ad ogni soldato‘suo; 
quando-vedé: ‘un -bersagliere. grave- 
menteammalato 0° ferito in battaglia, 
Io: bacia: con: «paterna» ‘effusione. di'.te- 


lasi ich; come ‘si: ricorderà restò. 


| ferito una! ‘volta alla testa, legger-|: 
s|mente;:posciaal-ginotchio, Neanche! 


pet questa seconda.-ferita egli voleva. 
essere, patriato; -preferendo . rima 
nere ad’Homs;. ove, : dice egli, 
‘ancora: molto :da-menar le. mani 


Teri a n Fieli iz, frazione del ‘comune 
di Zuglio, 40;‘alcuni’ mura- 
‘“Scoperchiare it[r 


tetto-d’una casa di‘ proprietà di tale Fi 


G.-B: Agostini: 
‘Ad'‘un:dato to: ina parte del 
‘crollò gore. ‘Nella 


trovavasi una 


Giacomo; la piccina” tu: coperta dalle 
macerie. Timanendo Schiucciata orren: 


La scena desiò 8pr dito nei presenti; 
la: ‘sciagura‘ ‘poteva essere 'ancora'più 
rave hè -al'inomiento del“ èrdilo; 
"i nella: stessa casà; ‘in. ‘una 


lelig. ci 
‘Esprofondandò; 
parete, della: 


cappellano 
‘sforzi, ajusci= 
‘piccolo: .corpo 
olii: bambina 
da 


glia i 
di salvato una persona che stava 
«Dei pressi. di Arta; 


rsi ; davan ila mas 
‘prese “una corsa;. veloce 
dn hei pressi della Chiesa. di 


— patriottiche 








Eravanio in cinquo; e e’ porti 
con noi “quattro alitte;:: -ciiqua tadue 


:Noi,.risoluti di raggiungere la meta, 
compiemmo :la-piccola. ‘pirtò.‘del:viag- 
gio a Me ‘tappe, con: ‘prude: 


“tivamente biono: 


è 
Il:12 dicembre; arrivammo/al ‘grado 
i i| fortemente con la ‘madre; essi ave 


goli'si ‘erano 
6 quasi Verilicati 


E da quelle osservazioni edi 
coliche rifacemino: per una 4 
sicurezza, di risultò che 


E:difatti;.-aniche quest ultimo: 
dolo ‘8Ì verifieà appuntivo!? 


del 2% Spirava-una; Jeggiera brezza, 
Aveviimo li ‘temperatura: di;23 ‘gradi 
Celsins sotto: 2éert0.>Ilisuolo'tuttò ine 


*|forno%a ‘noi; perfettamente piano. Le|f 


slitte*scivola vano. rapidisaimie. 

AMle:tre; sostamm 

In basò ai.;nostri calenli; 
torcata Ta meta. i 

La bandiera ‘Polo; È 
“Cavammo Ja: bandiora-.nazio= 
riale (della Norvegia); Tutte:le: nani 
ne-atferrarono gioiosamente “last 
la‘piantammo-con- alte gi i 
bilo"i niel'{orreno: 


una vasta: pianura: 
perdita d'occhio. 
È Diirante da notte ( 


notti) esplorammo i 
tinuammo le: esploraz 


| i diversi interrogatori; 


"| lermattina alzatàsi pi 


oneri e 


Ai 
intorno. alla morte “l 
Cuechini; ; : 

Tl solerte.ed.è regio 
tore avv. Leone: 
cancelliere 


È pò ieri. tu 
la. giornata fino ta 


1049 nell “Assume; 
Ma:nessun dle 
mento .muovo,:a Quanto:.pare, semb 
abbia potuto raccogliere il quale porti 
un: po' di.luce neli:profondo mistero, 
La moglie. dell’arrestato, 

La: moglie dell'arrestato Giovanni, 
Luigia Kanscka: da: Cortivons ha detto ‘| 
al giudice ch' ella‘da-due'anni si trova 
occupata: 1a. .lavorara. nel: :Inboratorio 
farmaceutico di Fabris: non 
diede, disse, ‘. a Lagnanze, 

iP recarsi al |: 
voro .fece il caffè e ne “otfi 
alla. suocera, 
Sir beria eli 
rispi lendule rnafe nò VO. ite Accettare, | 
Lei, allora; la kon ao 


de gi E pioni i 


È figioliatcune provviste fatteperistrada | 


pezzo di formaggio avuto dalla ‘| 
él ‘suo drone. i 


vesse: preparato -l 

Perch | 
‘caga; il: Giovanni 
CCONtò, | «I accaduto 
iovamni ‘8° adirò allora 


vano dirittò al’ cibo ‘in.casa:fino al ib | 


marzo in’ cui sarebbero usciti di 
“Ni 


a:.già nota. Ma quie 
Giovanni: i 


ont 
poi a; lett iù; 
leggero: - perchè:*im: gravidatiza; avan: 


fune interfoga Tio «cui 
daicarabii ces 
la 

dr ditta di 
Egli‘ora adirato 
ai 


avevamo |1#° 


Questa: ‘è: “comi 
stamane dai ‘medici 


Alta testà' nessuna-lesione';. frattura 
della cartilagine. della costa , sottima 
a sinistra,nella . inserzione. sternale. 

Molta:-emorragia.. all’intestino : il 

«trova; siffuso; alle vanse del 


Data Ja. forte: emorragia. all’ indesti- 
nò;avVenuta sin. nodo fento,. si avva 
ittima ; sia stati! 

hi 


P 
etero omo:deve- essere statorgettato 


Mia :fiiestra, poichè i fiotà una forte 
frattura: della. mandibola. 
Unque, si 
«l'alermarlo è | 
erizia. nou es 
‘essendo: terminata 8 ;Onseguenzi 
mancando il responso medico. 
Serata: musicale. 
come ie 
oggi 
u' restriingere'a bibve cenno 
serata “musicaleguvi 
Familiare 


Mario: «Mas gui; le Genie ’signora 
Lazzari regalarono 
EL Pore deli- 


estro Mascagni, Atcompannao 
fano: dall lo 


bissato; du: 
d'oltie ud'Aceompagnare 
esegui, ur 6884, sul piano 
sonate d'autore con un 


Qoridola nera del 

irindelli; nelle ‘ 

pagnai lamento oltre 

0, ance Ri ‘Wioloncello. 


oouplete. arleschi too 
l* concittadino 
iù: ‘straord 

Lo 











- Dall'adulterio 


Ucciso a colpì. 


e trascinato 


(Udienza antimeridiana): ; 
Lo testimonianze. 

Antonio Gastakilello, x capoguardia 

reeraria, Alle carci di Pordenone 
Î Filip tenne sempre buona condotta, 
Quando ne uscì portava seco ‘30 lire 

con de quali, disse, sarebbe andato al- 
l'estero se a casa Sua” non avessero 

voluto riceverlo, Ù i 

Amedeo Cesare, guardia carceraria 
ebbe & Pordenone, le confidenze del 
filip, che parlava sempre favorevol- 
mente della moglie. © . 

Giovanni Manganelli, — maresciallo 
dei Carabinieri di Dolegnano, rac- 
conta Il sopraluogo fatto subito dopo 
il delitto. È nea 

Fece i rilievi e le indagini oppor- 
tane. Mentre i suoi militi piantonavano 
ln casa dei Venica, origliò alla porta 
e udì €! il Bosco, la Luigia Ve- 
nica e il fratello Giuseppe parlotta- 
vano sul delitto commesso. 

Entrò allora senza esitanze e fece 
avrestare i tre accusati, accompagnan- 
doli alte carceri. da 

— Che uomo era il Filip? 


— Rubacchiava Spesso biciclette, 


ma in fondo era un-bion' uomo. 

— Sa della tresca fra la Luigia"e 
il Bosco? 

— Lo seppi 
sunte. 

Giuseppe: Signori. guardia delle car- 
ceri di Udine, «dice aver assistito al 
colloquio avvenuto in carcere. tra il 
Filip la moglie e un'altra donna; Ri- 
carda che la Venica lagnavasi col 
marito ch'era sempre in carcere; 
disse che, quando sarebbe tornato a 
casa, lei non°"1' aviebbe più voluto. Ri- 
ferisce la frase detta “allora:dal car- 
cerato: s0io;quelio che dovrò fare! 

Presidente, Ma il Filip fece minacce 
alla moglie ? 

— Nossignòre: 

— Quale condotta teneva 
cere? 

— Ottim: 

Luigi G: 


‘ per informazioni as- 


in car- 


i parlava poco. 


voluta sposare perchè avrebbe dovuto 
assoggettarsi ad andare, euch. 

— Che donna è la Luigia? 

— Volubile. 

— C'èstato più intimi rapporti fra 
voi du 

«qualche scherzo con le 
i . 

Caterina Toffoli Canciani ricevette 
una lettera dal Filippo, del quale è 
un po’ parente ;. si. vergognava. però 
(dice) di questa aventela. 

Laura Pizzi vide entrare in paese 
il Filip, la sera che uscì dal carcere; 
l'indomani mattina, dopo saputo del 
delitto; andò 4 casa Venica per invi- 
tare a casa sua la Luigia; ma questa, 


cho, stava, tranquillamente mangiando ' 


col Bosco, ricusò. Ricorda una frase 
uscita di bocga al Bosco: « Ostia, e se 
la roba la vien fora?» - 

— Come era trattato .il Filip, dalla 
moglie ? 

— Male; villanamente. 


di clava nel letto 


ù ini amoreggiò ‘quattro. 
anni con la: Venica. Dice non averla! 


ISE DI UDINE. 


all'assassinio 


‘nei campi. 


— Sil Ve ‘nie per T6 salite 
cette per l'infezione ricordata. Dal 
complesso de’ suoi diseorsi mi pareva 
preoccupata ilel ritorno; del* marito, 
ma non capii che avesse a preparargli 
alcunchè di ostile. Tucs 

Perito dott, Volpi. Ebbe mai a cu- 
rare il Giuseppe Venica per pellagra ? 

— Non ricordo ; però andavo spesso 
in famiglia, i membri della quale sono 
pellagrosi. : 

dott. May. Il teste-collega ebbe mai 
a curare i figli ili Giuseppe Venica? 

— Si, riscontrando eritemi e svi: 
luppo tardivo. 

— Conosceva ji morto? era un vio- 
lento? 

— Parlando con lui, fuceva.. buona 
impressione ; sembrava un unmò*per. 
bene e iutt'altro che violento. 

Avv. Zanuttini. Quale temperamento 
ha il Venica ‘Giuseppe.? 5 ; 
»- Piuttosto debole. 

— Conosce il Bosco ? 

— E'un uomo molto paroiaio, per- 
chè molto dedito all’ alenol. 

i — Ezil Venica, beveva? 

— Non mi risulta. 

* JI farmacista 

Achiite Dorida di Corno di Rosazzo 
ricorda aver esitato alcune ; ricette 
alla Luigia Venica, molto tempo pri- 
ma del fatto. Intese dire che il Filip 
quantunque. in. fama...di ladruncolo, 
era incapace di far male e che trat- 
tava bene la moglie. 
.— Lamentavasi fa moglie del Fi- 
ip? 
— Quando veniva in farmacia, fa- 
ceva le sue lagnanze; malediva il 
momento in cui s'erà unita: a ‘lui, 

— Cosa. pensò leiîdel Venica, do- 
po il delitto ? De 
. = Loritenni individuo incapace di 
i delinquere ; credo che altri, ‘secondo 
‘quello ch’ io penso, lo abbia indotto 
al delitto. 

i — E il Bosco? 
i — Non lo conosco. 


cadavere 


ì 


Altre circostanze 

Ferilinando Cesarini dice che. il 
‘Filip in famiglia voleva fare alto e 
' basso. 

i avv. Zanuttini. Il 

“per le osterie ? 

$ — Non lo vidi mai a bere ; la Lui- 
gia e il Bosco non li conosco. 

ì Valentino Manzini è giudice conci- 
liatore «li Corno di Rosazzo. conosce 
gli aceusati e sa dire che sono po- 

veri. È 
{ Domenico Visentini dice che il Ve= 
uica è d’animo debole e di corta in- 
telligenza. 

Francesco Pesarini sa dire, géne- 
ricamente, dei: dissensi in casa Ve- 
nica. 

Carrara suor Cira dice che Luigia 
Venica ebbe un ottimo”contegno; in 
carcere: spesso piangeva e diceva: 
io non dico d’essere innocente, ma 


Venica andava 


‘sofferenze; ‘cessava di 
guora È 


ATO LL 


d'anni 52. 


triste annunci 
Udine,:8.mérzo, 1912. 


‘I tanerali seguiranno domenica 40 
corr. alle ore:14 partendo dalla casa 
invia Cavour N. 3 per la Chiesa del 
Duomo. n 


‘Oggicalle 12, mui da tai 
cristiani‘ conforti, spirava in Mieli ..d 
Comeglians. 


iovanni de Antoni- 


negoziante, danni 70. 


Il:marità Emanuele, la cognatacedi 
i nipoii addoloratissimi ne danno. ilja 


I figli, Guglielmoy Pietro, Amadevi ; 





Stissime Galo- da 
tura e diri 
siibus alle i 
|. Posizione: Centrale. tranuilia, 
comoda per-le- persone di. affari 
2 Comnttori-Propietarit-- 
- Tel. FRATELLI-TAPPARINI: 


Maestra diplomata 





ed Umberto, la:figlia Ernesta, là sorella 
Maria in Galante; le nuore, i nipoti; 
i parenti:tutti partecipano. addolora= 
tissimi ‘i? triste annuncio. 5 i 


è SZ 
I funerali.avranno luogo domenica: 
;alle.ore 9 ant. ‘ 


‘B. Capellari & C. 


Fornaci Udine e Manzano. 
Sucietà in accomandita per azioni. 
IRC 
I signori ‘azionisti sono convocati 
in assembléea. ordinaria il 28 marzo 
4912 alle.0re410,30 presso Ja Banca 
di Udine per trattare il seguente 
Ordine del giorno : 
4.0 Relazione del Gerenti 
2.0 Relazione dei Sindaci. i 
3.0 Discussione ed approvazione del 
bilancio per l’ esercizio 1911 e riparto. 
degli utili. 1 
.0 Retribuzione ai Sindaci perl’ é- 
sercizio 1942. 
5.0 Nomina ilei Sindaci 
suppleriti. 
A norma dell'articolo 10 dello S 
tuto Sociale avranno diritto d’ inter- 
venire all'assemblea gli azionisti 
almeno nel giorno prime di quello fis- 
sato per l'assemblea, abbiano depn- 
sitato ile loro;azioni presso lu Banva 
di Udine 
Non: intervenendo — personalmente 
l'azionista potrà farsi 1appresentare 
da altro: azionista mediante delega 
seritta. 
In-caso andasse deserta l'assemblea, 
per maricabza di numero legale si in- 
tende -fissata-la riconvocazione per il 
seguente giorno 29 Marzo 1912 nello 
stesso localè' alle ore 10.30. 
Udine 9 marzo 1912 
11 Gerente 


Capellari Borlolo. 


effettivi:c 


$.. Vito al Tagliament 





strumenti io non ne ebbi in mano. 
JI giudizio degli psichiatri 
Il medico psichiatra dott. Emilio 


— Perchè il morto aveva volutn' 
andare in America? 

—- Ne fu costretto da ‘lei, 

— Che uomo era il Filip? 

— Un buon uomo. 


May fa una breve perizia su Giu- 
iseppe Venica: dice che ad onta di 
lalcuni caratteri degenerativi, i segni 
{di ‘ pellagra, . la elaudicanza, non ha 
‘elementi tali da far escludere 0 sce- 


Don Luigi Brandi. arciprete di Por- 
ttenone, scrisse una lettera al parroco 
di Corno di Rosazzo per indurre la 
famiglia del Filipo a. fare la pace con 
questi. 

Don Gregorio Lodolo, parroco di 
Corno,. dice che non sa spiegarsi come 
in quella famiglia, sia stato consu 
mato un..simile' delitto: c'è rio 
stato it diavole, in quella fam 

Seguono i testi: Valentino Viezzi, 
Giacomo Peressini, Luigi Canciani, 
Luigi Visentini, Domenico Miani, Va 
lentino Lolis, riferiscono su fatti pre- 
cedenti al delitto e dicono come i 
Venica sieno povera gente, ma non 
cattivi. * 

(Udienza pomeridiana) 

Continnano le testimonianze 

La storiella del veleno 


Franz dott. Attilio, medico di Corno 

di Rosazzo, ricorda-aver curata Luigia 
Venica, prima che il Filip andasse in 
Prigione, per malattia  puerpuerale e 
poi per un'infezione bienorrogica. 

— Subito dopo il fatto, visitò lei il 
Venica Giuseppe? 

= Sissignor; ricordo averg i riscone 
trate ‘abrasioni alla testa, 

— Qualcuno degli accusati le fece 
mai richiesta d'un qualche veleno? | 

= Non ricordo; eredo però che se 
mi fosse stata fatta, la ricorderei. 

Presidente — Bosco, avete inteso? 

Bosco. =" Non ricorda il dottore 
quando la Luigia, mandata dal fra- 
tello, gli-richiese un veleno da met- 
tere nella minestra? Io ricordo la ri- 
Sposta che portò la Luigia. Il dottore 
le ha detto: ma guai! “il veleno? 
fare di quelle cose? Pate piuttosto il 
vorzio 1... : 

Presidente. (osa risponde dottore? 

adi ‘all’importanza della cosa; non 
voglia. trincerarsi dietro un « non ri- 
cordo ».... 

Teste. Non mi ricordo proprig... mi 
bare impossibile mi sia stato richiesto 
dei veleno, dalla. Venica, e con:quelle 
Sircostanze, 

= Non diede neppur consigli sulla 
separazione legale- della Luigia? 


n 


dli questo, x 


—, Parlò.mai con.la Venica, mentre 


il Filip era: in- prigione ? 


No, no; non mi ricordo neanche 


mare la responsabilità di quest’ ac- 
cusato, 

{Della stessa opinione dichiarasi pure 
iil perito psichiatra Volpi-Ghirardini 
‘dott. Gino. 

1 Si dà quinli lettura dell'esame psi- 
chiatrico tiguardante l’accusato” Giu 
seppe Bose»; il quale fu recentemente 
ricoverato--al'' Manisomi» Provinciale 
in osservazione. 

Pur rilevando fatti degenerativi nel] 
soggetto, le conclusioni sono ::“« non 
potersi affermare che il Bosco, all’attò 
‘del delitto, sièsi trovato in tali con- 
dizioni di mente, da dover ritenere 
esclusa nè scemata la sua: responsa- 
bilità. » 2 

RANA 

Col nostro mezzo. Il: morte di 
Antonio Visintin la ditta:E. Masòn 
{versa L. 5 alla Colofiia Alpina. 

n quarta pagina 
troveranno i lettori le seguenti ru- 
briche: — Fra libri e giornali - Gaz- 
zettino commerciale — Beneficenza 


Cronaca Teatrale 
TEATRO: MINERVA LI 
Le operette Magnani 


e rise parecchio alla nuova operetta. 
I ‘tre desideri — rappresentata ottima- 
mente — che stassera si replica. 
‘Domani alle 1430°sì avrà l’ annun- 
ciata mattinata con: Primavera sca» 
pigliata. 

(Il resto per una. corbeille 
Abbiamo accennato ieri che 
serata d’ onoreidella Criscuolo:di Gio: 
vedì, all’ammirata artista fu offerta 
una corbeille di fiori dal pubblico del 
loggione ch' ella-gradi particolarmente 
Ora il sig. Valentino Ciotti che.si-è 
fatto raccoglitore delle ‘offerte per 
acquistare la corbeille ci portò.iù ùf- 
ficio L. 3.95 (quale resto della:s0tnme 
di L. 18,95 raccolte dopo “acquistata 
ta corbeille periL. 45) perchèle:dévol= 
vessimo a’ una: famiglia povera di no- 
stra conoscenza, panni 

Ciò che noi ‘abbi 
ziando il sig. Ciotti 
neficati. 





Domenico Del Bia; 





Iersera pubblico numeròso si divertì 


er: lai 


abitanti 12000 

‘A tuitto5 aprileaperto concorso per 
chiruego Ospedale. Stip+ndio. L. 

con quattro aumenti sessennali e pro- 
venti tariffa: Sindaco Morassutti. 


La levatrice 


Domenica Fajoni - Carraria 
si'è*trasferita da via Gemona in via 
Villaltà nella casa ‘N.o 74di proprietà 
del sig.. Marinato. i 


Per ie biciclette ‘ 


BIANCHI 


rivolgersi-eselusivamente a 


“GIOVANNI BULFONE 


‘Tricesimo 


DITTA 


iiovane, piatica, di civile ‘condizione, 
darebbe lezioni o ripetizioni ad alunni 
èd'alunne scuole elementari, normali 
ecc. al proprio od al domicilio degli 
lunni. Indirizzo presso i’Agenziaà A. 
Manzoni e C. 


RR ARNENAARIAR 
Agostini Angelo 
Corriere - tramissiere 
Udine - Pontebba ‘e | viceversa 
‘Assume incarichi ‘per tutta la :linea 


Con 2. viaggi giornalieri 
Inizio -col.1 Marzo 


‘Girantesce puntualità, 
segretonia è; sollecitudine 


UDINE Via Bertaldia, 22 A° 
PONTEBBA = Ristorante: Stazione 


Quale apetafive e tonico preferite sempre 
vr AMARO 


Sona { 


‘Distilleria Agricola Friulana 
CANCIANI e GREMESE UDINE. ia 


Cercasi rappresentante ||| 


mandamento: $. Daniele 


primaria Compagu'a Assicurazioni ‘In- |: 


scendi e. Grandine, = zioni: Van: 
[figfgioe = Esiste già. discreto porta= 
foglio - Divigere' offerte-.A. B. 120, 


presso ‘A.. Manzoni é C. Udine. 


Avviso alle signore 


i salone da Barbiere è Parrucchiere, 
sito in Via Rialto N. 9- tiene annesso 
un-laboratorio in ‘Capelli. secondo 
ie moderne esigenze. Accélta commis- 
sioni anche per posta. —:Il proprie- 


tario Gi 
Osvaldo lurchetti 


© Seiatica Reumatica 
«Sasa ti Cura, 


Dotti 'R.. Faioni 5. G. Ferrario 
. Via della Prefettura 19 - Udine 
x Ringraziamento 

Ilt-mi sigg. Dottori, 

Sento :il dovere di esternare loro i 
miei ringraziamenti fper la cura ef- 
ficace e premurosa. È 

Io:mi sento perfettamente risanato 
delta: loimbaggine e sciatica che da 
parecchio tempo mi afftiggeva. 

Ora' attendo indifferentemente al 
miò lavoro 
Di nuovo grazie e distinti saluti 

4 .,. Dev.mo 
° "Giovanni ‘Bon. 


li. DIDASIO. È 


«UDINE | © 
Specialità olio. di 
-._ Cranone Raffinato 


ch'è utile a tutti specialmente 


‘agli epilett ci, apopletizzati, ai nervosi, ai de- 
boli ed'Bi thi,‘alle persone nervose, agli 
‘amémiei rastenici, a-ohi 
tà aia in bagordi; 
vo lavoro; alle puerpere, alle 
in°-generale a tutte le persone esau- 
inbgue:debolo o guasto. 
ile per ingrae- 


‘che-fa: 3a: 
dierai-e-per::guarire “i 
giorni Anemia, Stitichezza; Ta 
dosvilappo, Brntto colore del 
[petto ‘Epilessia; Apoptessii 
lattie:-metvosò; Nourastonia;: 
smia;:Afann E IU 
‘debolezza ‘cerebrale;:spinale; Gotta, Artrite, 

pecehidia precoce, cattiva dige: 
Do nà 


Nes: Tisi, Nefrite, P' 








ti. Cav. ZAPPAROLI 
UA Prefettura 





$. 


Tel 





«Preventivi; disegni. e 


UDINE :- Via 


. Dalla Venezia & M. 
OE Fei i ig i vi 


Fabbîlea “Fuori: Porta ‘Ronchi Viale: 
si qu La) Fuori Porta. Ronchi Viale: 23.Marzi 








sl idel’Veneto. — 4 
amo: ricevuto.1’:« Ansiuario: del Veneto » ui 
‘a nella- 314 46:2: edizione e,-«a uni 

ot i geobiata; ‘abbiamo: constatato 
e '‘sia'stato quest'anno: arricchiti 
"i otizie titi‘a‘totti; riassuntive di tutti - gl 
Stati: del Mondo; ninchè; : di attualità, uni 

=: bella:-monografia sull ij 


largamente ‘tutto ‘quanto; abbr 
‘mercio e:16: varie: industrie; 1” elenco “di ‘tati 
“pro essionisti; nonchè: gli-uffici sia comuna 


che. provinciali e :g01 
tti 


inutili, non esitiamo ‘a dirò, 
vente Roli 0 -volume -formé 
bile industriali: in genere, professionisti ‘ecc: 
‘Tributiamo: quindi. un' bravo di ‘cuore 
‘quella Direzione ‘che -ha:sapito;compi 
volume così ‘colossale «di ‘oltra“1000- 
‘i congrataliamo. per-1° ultima.e 


" Del 
iposto fra: roprietaci, "di tibogcada. € ‘sta 
bene) è.fra i negozianti di besti 
‘8 -vero:pur troppo! Il negoziante di bol 
he-abita:a-S. Rosco, e: sei potrebbe : 
Dei Blanco, non è 
di Via della 


la comfaciato a pub- 

‘‘blicare: nel: genti to. Questa rivista 
‘ispira aun alto scopo; atriottico, mirando 
‘partie diffondere "è “a soste- 
DER IVA Gib Italiani a, ovangne.: vivano,el 


idi-quaro-al-di la dei confini 0 dei mari, il 6. 


della: fatele © a concorrere all'inore- 


plico a-clraro;; E 
iderà: noto quanto. di bug! no, 
ile-gli Italiani compiono, pn) esa 6 fuori 
‘li alispioi: dalle sglorlose memori 
lotta per il. Risorgimento, .si pro-: 
‘e lo spirito di. italiapità.-e-di 
incoli di quella. «Unità» ch'è 
ite ed è la base del. benessere 
agonomico; 
Essa: darà larga cat ed in forma. piace 
alla: Cultara 


tteraria e Artistica, chia-" 


Ure: ante" iigi 
> 0o. Maria Valle Maroli. de 


Zonga Btisr 1; di Ma 
è Giuseppa Cozzi î: di Gunegoaii di 
Teren e Marla Scher i. 

rta dol D. Carlo Zanolli, inmorte del- 
l'on. avy. Umberto Caratti fu di .. 20 6 non 

di L,40, come-fa erronénmonte pnbblicato. 

Oîfertg: alla: Congregazione di Ca. 

mo-te di Querinoigh Angeia: Cantoni Elisa 1; 

dell’on. avv. Umberto -Caratti: Alfonso Pi 

visani 3; di Tam_Ma: iovanni Polizzo 

Giuseppe Carlini-1, Bonora o Sonvilla 2; di 

LB Nariuzzi: G; Barbaro {; di Arturo Vi- 

sintin: Federico Piva 1. 

Olferto ai Veterani e Roll ci in morte della 

Sig. Fojanesi-Cuenvaz: Fusa-i D. Giovanni tì 

del D: Giuseppe Maszattini: "Parchetti D. Carlo 


i 5; dell'on. avv. Unberto Caratti: Fusari D. 


Giovanni 2, Ceria D. Luigi 5. 

Offerte all'Ospizio Tomadini. In morte di 
Maria Comiso. Vel: Famiîl Sig. Mario Me- 
nazzi offri agli ovfanelli Mons. Tomadini 

In m rte di Elena Beltrame famiglia Fon- 
nizzie-Cartocci di Palmanova 20. 

La Direzione ringrazia’ con. animo riéono- 
scente: 

Olferto: alla--Calonia. Alpina, It Sig. Gris, 
Presidente del: Pellagrosario di Mogliacco, ‘in 
; morte-iel cav. Damiano Raviglio, offre quale 


spent ui 
Portogruaro: TomnselliCay. Daulo 

In morte della signora Ballico Pentarotto 
la sig. Ester De) Fabbro offre !. l'ala So- 
oiote ‘Protettrice dell’ Infanzia: 


Ir merenti della città 
Cereali. Le notifiche. municipali 
portano scarso variazioni nei'; prezzi, 
dal prineipio del ’anno ‘ad dj 


trattazioni private siraggiungono an= 
che le 30.50, se pure ‘non si spuntano < 
anche le 31. Ma in genere, non sem- 
bra che per il momento si abbiano 
da verificare nuoveascese nei prezzi : 
i mercati “segnano | calma, è taluno 
perfino qualche lieve. oscillazione” al 
ribasso. 

Nel granoturco, ‘invece, i prezzi 
mantengonsi molto fermi, La siccità 
che colpiva nel decorso’ anno l’intera 
provincia, fa purtroppo sentire-i'suoi 
effetti; ed è probabile che si ‘farà 
sentire fino all'avvicinarsi del ‘RUOVO 


i, Il 
oi & 


a ha raggiunto prezzi ele 
‘95. Ò per .-quintale, a 
Si ir ariati. 
ivo che mor 
diminuiti MO lira (al quintale? doi 3 
Uova. da 7 a 7.50 per cento, 
Burro. 2.90 .a 3.40 il dalla se di 
Jatteri 80° 
di pilma © mano: î 
Fei Qual he lieve diminu 
zione; nell, uttima-Ssettimana. Feco 
rezzi segnati : 
della bassa : i panale L 300, ‘a: 9.90 7 
7:90 a. 89). 
9.30; a 40.05 
8:55 a 930 
Erba Spagna in aumento.di. prezzg; i 
910 a 10.50 per quintale. 
Paglia da lettiera 5.50. 


dell'alta 


AAA 
Gli avvisi di convocarione di asserbie, 
delle Società industriali 0° commerei 
come ogni altro comunicato  d'interi 
particolare, commerciale’ e: industria; 
d’indole affatto personale, s0n0 coni 


raccolto. Îritanto, il granoturco giallo plati. fra de inserzioni a. ‘pagamento; 
segna da 23.50 a 2480; il bianco, da per esse; bisogna rivolgersi alla” Ditta”, 
23.50 a 2445; il cinquantino; da 21.50 Manzoni e (. concessionaria’ della pit 
di A-lira e dlicità. 


iflcenza all’Internazionale 

ha ona Concorso piazzale. per un iotto sla Colonia 
Li 

AIl'Ospizio Cronici di Ultimo in morte 


Fdi Comisso Murina ved.Ta: denazzi Mario 


’arina pe ‘citare niuni del più noti ta : 
L z n 21.90 — con aumenti 


gra: gPossì: 
pubblicazione: si.raccomanda: 


ib) c 
TeInol E: Né :Moterema: urie: che ei’interessa da vicini 


; Specialità 
Fdella: premiata:farmacia Pacelli - Livorno 


ondulati, Incidi, avvenenti, 56. 
Capelli: belli Sasrino conin om 
co Tinforza il bulbo. capillare e li fa crescere: 
folti e vigerosi: ="Viisetto L. 0,70 (con capsula 
L::0,80) ;-per ‘posta L:: 0.85 e L; 0.95. Chiodere 
sempre: Pomata: l'acelli. 
ed. in breve: (dopo 8 


Guarigione: garantita. 0° 0*gi.rai se fe vede 
l'effetto benefico) dell’ Anemia, pallidezza del. 
volto, sLottiene. col: Ferro Pacelli, cho è eff- 
‘cacissimo:e-dizeribilissimo, senza fat moto ed in 
qualungie stagione. La debolezza. la palpitazione 
di cuore,la noia, la:voglia di piangere, il nertoso 
l’ipocondeia ecc. spariscono, ed it malato o la ma- 
lata ritornano in buona salute, -Flacone L, 2,50 
(dura 2 mesi e mezzo circa) per posta 1. 2.65. 
SI 
7 E' i miglio 
[Odontal -Pacelli. otto. Conserva i enti dette 
‘a dianchi; senza ‘intaccarne lo smalto, arreso la 
carie. fortificando le gengive, Profima |: bocca; 
jenido Falito cattivo. Cel suo uso nen si 80) 
‘più di dolor di /demtiiche pessa con um poco di 
otone Dagpato. iù £0.0 sosrapposto al dente 
1 . Polvere Li 1; per 


È eilisco ruovo eleginia ALU 
SIGNORE PE LAVORI DONNSCHI 
direttamente usa specialità Pucellt 0d,invi 


(1 
irfolina con, tisposto vano. nelle: tavolette tel 


RIOCGOLATO SPORT 


nstnuo lei: Farmaiie © 
ierto N. dI, È 


o: sicuro, Sofprenderite sollievo; e il 
moltissimi ‘casi guarigione: completa del 


ide Dr. ANDREU: di Barcellona ia iaia 

tore della PASTA PETTO! 
SEO ‘contro qualsiasi genere Idi: 
SE ‘ei molto apprezzata in tuta 


[isp ci Lim Acierica. | 


Provart malte migliori Farmagle, 


rende; 
‘bianca 


dv icoro pancia 
GINEVR 
La Scatola 10 polveri L. Do i 
1 d'Italia: A, Manzoni e-(.-.Milano:-. 
Paolo, 11 —:Roma, Via. della: Pietra.: 
‘ed-in‘tutte-le:principali farmacie: 


Oz ci VEEZOL; 








105.249, 19. 


Ze Eton suli enterò ‘>: 
196. DAI a 


;.) @' Effetti per l'inonaso'» 
fosr dii 


Conti: Correnti: gal 

‘Abitecipazioni -6:Ri forti : 

Valori proprietà:.iell’Istituto: 

Conti Correnti: di Corrisp. 

‘action ‘per: conto terzi 
‘emo! 


/Depositi:) 2) Lil 
fi Aduet ri) v) Conti 





Prezzo di ogni fiscone di 100grammi circa 
La L60- s ona s'elegantissi 
— Per spedizione Ì 
60 pi ta LE eat PO 











